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LE TERZE * NOZZE 

r\ ^ ^ . 


DI UNA 


VEDOVA CAPRICCIOSA. 

' ■ il ■. ■ ' ■ • • • •• ‘i ; • 

ATTO PRIMO. 


GALLERIA cbe cLvidc gli apparlameAli della Cony£ssa 
da quelli del Gbnehals. ’ 


SCENA I. 

« ! J 

PAOLO con ciotola di brodo dagli appartamenli della 
Contessa che chiama fuori. 


PAOLO. , , . i , 

INicola , Nicola .... Se la nostra padrona, non 

si marita subito , creperemo tutti per .la ....... 

Nicola , dico , Nicola. 

SCENA IL. ... .1 

NICOLA , e detto. 

NICOLA. 

Si sta bruciando la casa ? . . ^ . i 

PAOLO dandogli la ciotola. 

Non dev’essere brodo per la signora Contessa, 
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6 LE 3.* NOZZE m vvk VEDOVA CAPRICCIOSA, 
ina bensì cìoccolalte osmazomico. E tu perchè 
ridi ? . r 

lilCOLÀ ridend*. 

Che cosa è questo, osraa . . . zomi . . . 

PAOLO. ' ’ 

È una cioccolatte in moda che costa molti da- 
nari ^ e vi entrano delle sostanze ..t* 

SCENA III. 

Si ode suonare un campanello nell’ apparlamento 
del Generale. 

NICOLA. 

Si' suona nell’ appartamento del Generale. An- 
date , che vorrà aneli’ egli osmazomicarsi {entra). 

PAOLO per entrare dal Generale. 

Che vita disperata 

S C E N A IV. 

BARONE cieco ,da un’ occhio con benda — zoppo — 
burbero, ,e di maniere rozze — e detto. 

BARONE. 

Ma siete sordi , siete morti , sotterrati ? Che non ’ 
ndite a suonare il campanello del mio Gene- 
rale ?....- ■ ' ' - 

PAOLO. , . . . I . 

Eccellenza . . . é ' 

' . . BARONE. . 

Non sapete dir altro che Eccellenza su , Eccel- 
lenza giù, e poi o non sapete o non volete servire. 

PAOLO. > 

lo veniva precisamente da ... . 
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ATTO 1., SCENA IV. 

BAROMS. 

Vi si disse jeri sera che alle sei antìnieridiane 
precise il mio Generale hramava la colczionu : ed 
ora , corpaccio del Diavolo , sono le sei e cinque 
minuti , e la colazione non è per anco venuta. 

PAOLO. 

Ma cinque minuti finalmente 

BARONE. 

' Asinaceio , cinque minnii decidono di una presa 
di una foriczza , di una battaglia campale : pcrcui 
io son solito di farmi ubbidire coli’orolugio da una 
mano, e col bastone dall’altra. 

PAOLO. 

Ma la signora Contessa mia padrona vi ha dato 
alloggio .... 

BARONE. 

Perchè lu Commissione degli alloggi ci ha de- 
stinati in sua casa , ed ella dovea ubbidire. Quando 
qui giunsiuio jeri la sera , veniste ad offrirci per 
parte della vostra padrona mari e monti. l:!kl io 
dissi al mio Generale = Non prendiamo altro che 
quello che ci spella: ma egli volle accettar tutto^ 
ed io non avrei accettalo nulla .... 

PAOLO. 

Ma percliè ? 

BARONE. 

Perchè in questa casa comanda una donna ; 
Maledette tutte le donne dell’ Universo ! Ma giac- 
ché avete offerto dovete adempiere : o corpo di 
questa gamba , che mi ruppi sotto del mio ca^ 
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8 LE 3.« NOZZE DI UNA VEDOVA CAPRICCIOSA, 
vallo f nc romperò un’ altra a cbi non mi ubbi- 
dirà alla parola. 

PAOLO entra in fretta, * 

Vado volando. 

SCENA V. 

MACRINA e detto. 

MACRINA. 

Ck>n chi gridava , signor Barone Drombbton ? 

BARONE voltandole le spalle. 

Col Diavolo. 

MACRINA. 

Che anzi io credea essere il Diavolo che gri- 
dasse col signor Barone. 

BARONE. 

Chi sei ? 

MACRINA. 

Un poco più di buona maniera. 

BARONE. 

Questa è la migliore che mi abbia. 

MACRINA. 

Ma il vostro Generale è tanto affabile , tanto. . . 

BARONE. 

Il Generale è Generale , io son Maggiore , • • . 
e tu chi Diavolo sei ? 

MACRINA. 

Macrina Solfanelli, prima cameriera della im- 
pareggiabile , vezzosa Laurina , Contessa di Bel- 
fiore : la quale atterrita da quei maledetti gridi^ 
inviommi onde conoscere ■ 
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ATTO I/, SCFNA VI. i) 

BARONE. 

Se io avessi già rolla la testa a qualcuno ? Ma - 
giuro a quest’ occhio cieco, che mi cavò una mi- 
traglia^ che la romperò , se tulli non faranno il 
loro dovere , e la romperò senza distinzione di 
sesso, grado , e .... la signora Macrina Solfanelli 
potrà ciò riferire alla impareggiabile .... che il 
Diavolo possa portar via tutù ad alloggiar nel- 
r Inferno ( entra ). 

MACRINA. 

Ci anderai tu , che lo somigli perfettamente. 

SCENA VI. 

COISTESSÀ bizzarra mente abbigliala e detta. 

CONTESSA. 

E COSÌ Macrina ? I gridi son seguitati in vece 
di terminare. 

MACBINA. 

Oh signora mia : ve lo dico schietto c netto . 

O va via da questa casa questo maledetto Ba- 
rone Drombision ; o andrò via io , dopo tanti 
anni , che fedelmente vi ho servito. 

CONTESSA. 

Me 1’ han delio che sia oltremodo brutto. 

MACRINA. 

Più del Diavolo. 

CONTE.SSA. 

Hai tu forse veduto il Diavolo? 

MACRINA. . 

Dipinto; Signora si. Questo diabolico Barone 
poi dice che vuol bastonar tulli se non lo ub- 
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IO LE 3.‘ NOZZE m vsjl VEDOVA CAPRICCIOSA, 
bidiscano: ma quel che fa {MÙ rabbia 3 dice tanto 

male di noi donne 

contessa. 

Ma cara mia , non vuoi persuaderti : costoro 
che più ci maledicono , s<hio i primi a caderci 
ai piedi cd implorare la nostra compassione. Mi 
dicesti d’ altronde che il Generale è tanto ama- 
bile , . , , ; 

MAGRI VA con entusiasmo. ^ 

Oltre ogni credere: appena giunto jeri la sera, 
sebbene fosse stanco da un lungo viaggio , mi 
disse mille amabilità: e vi ripeto, signora, che 
sebbene, non sia molto giovine, è sommamente sim- 
patico gli debbono non però piacer molto- 

le donne. 

CONTESSA. 

Anche tu gli sarai andata a genio ? 

MACKINA compiacendòai. 

Se avessi dovuto prestar fede .alla sua galan- 
teria 

CONTESSA. 

Bada però eh’ è un Generale. 

MACRINA. 

Che volete intendere? 

CONTESSA . 

Che per giungere a quel posto , quante cant- 
pagne , quante conquiste ha dovuto fare. 

MACRINA piccata. 

Badate dunque a non farvi conquistare. 

CONTESSA . 

Anche però i grandi Generali vanno prigionieri. 
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.ATTO 1., SCENA VII. z Vili. ii 

MACRINA. 

Viene il cameriere. 

SCENA VII. 

PAOLO e dette. 

PAOLO inchiaaadosi. 

Eccellenza , fuori vi è lo sposo .... 

CONTESSA eoa rabbia. 

Lo sposo forse non ha nome ? 

PAOLO mortificato. 

Eccellenza 

CONTESSA. 

Non si chiama il Cavaliere Ippolito Fornini ? 
Perchè dunque con questo tuono confidenziale 
venite ad annunziarmelo ? 

SCENA Vili. 

IPPOLITO e detti. 

IPPOLITO. 

Vi spiace adunque un tal nome ? 

CONTESSA. 

Mi spiace che chi serve non facci il suo do- 
vere: andate. 

PAOLO s’ inchina e partendo dice da sé. 

Sarebbe una degna sposa dello storpialo Barone 
Dromhiston . 

CONTESSA tirando in disparte Macrina le dice sottovoce. 

Se il Generjdfe volesse venire a baciarmi la ma- 
no , questo sarebbe il momento opportuno: vedi 
adunque colla tua sagacitk .... 

MACRINA . 

Curerò io di farlo venir subito : ma vi prego 
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la LE 3.« NOZZE m vxx VEDOVA. CAPRICCIOSA, 
dire al Generale che imponesse al Barone Drom- 
liislon 

CONTESSA.' ' 

Di farti dire delle amabilità ? 

MACRINA. • 

Da quel brutto ceffo ? • 

CONTESSA. 

Chiunque ce ne facci dono ci piacciono sempre. 

IPPOLITO da sè. 

‘ Mi lascia qui come uno stivale, senza dirmi 
parola , senza .... 

CONTESSA a Macrina. 

Sappi fare. 

MACRINA . 

Serva signor Cavaliere Ippolito. 

IPPOLITO . 

Addio , amabile Macrina . 

MACRINA da sè entrando. 

Come mi scende dolce al cuore la parola ama- 
bile , delta da un amabile volto ( entra ). 

CONTESSA . 

Che ore sono ? 

IPPOLITO. 

Le otto appena. 

CONTESSA. 

V’ im[K)si venire alle dieci. . 

IPPOLITO. 

Non ho dormito in tutta la notte 

CON'I’ESSA. 

K siete venuto qui a dormire ? 
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IPPOLITO. 

Sono venuto a deliziarmi .... 

CONTESSA. 

• Maledetti romanzi! vi siete annojato distar solo 
in< casa e siete venuto qui : ove per cinque mi- 
nuti vi' delizierete , dopo un quarto d’ ora vi ri- 
marrete tranquillo, ed infìne annojandovi per la 
monotonia vi addormenterete ; e la mia compa- 
gnia vi servirebbe di anarcotico, onde compensarvi 
del sonno della perduta notte, lo non mi posso 
, mai persuadere che due amaati i più teneri , i 
più innamorati , i più,, che so . . . dopo un quarto 
d’ ora abbiano ancora a dir$i qualche , cosa... . 

. IPPOLITO. 

- 'Dunque voi non amate, non conosceteda forza 
di un vero amore .... .. . «r : r;’ j 

CONTESSA . 

Mi fate ridere ... .. . • i,.’ ' ' 

. IPPOLITO. 

Me 1* avean pur dettocele il vostro carattere.'. . . 

CONTESSA . 

Caro Ippolito , il giuramento non è. ancora pro- 
nunziato .... . : " 

. IPPOLITO. ■ , i ,j 1 Vi..» 

E sareste capace ... 

... ri. CONTESSA.. . ' .. ,1.- 

Viene la cameriera : non fate balordaggini . • 
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SCENA IX. 

MACRINA e delti. 

MACRINA. 

Signor.i Contessa: Il signor Oberale , Dnca di 
Preville nostro ospite , bramerebbe per la prima 
volta baciarle la mano , ed offrirle la Marziale 
sna servitù. 

' CONTESSA . ' 

Venga pure. 

MACRINA partendo da sK '■**' 

Quanto mi va a sangue quel Generale f 

IPPOLITO. ■ ■ ‘'j 

Vado via dunque? ‘ • *' 

contessa . 

No : anzi bramo che restiate senza ditali ilep- 
pure che siete il mio sposo.. ' • • • . i i!, 

IPPOLITO. 

Ma perchè questo secreto ; se domani.' ;»t 
CONTESSA . 

Onde fargli una burla .... 

IPPOLITO. 

Non -sapete che burlar tatti. ; i - 

' CONTESSA. . . . . ' 

Con voi però non ho- burlato. 

IPPOLITO. ' ‘ ' 

Diceste — non essere ancora pronunziato il giu- 
ramento: ed io temo che anche dopo pronunziato... 

CONTESSA . 

Se ardireste offendermi come ora fate .... 

* IPPOf.ITO. 

Non v’incollerite: ecco il Generale. 
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ATTO I. , SCENA X. i5 

S C E N A X. 

GENERALE e dciii. 

GENERALE. 

Rispeuabile signora Contessa. 

CONTESSA. 

Gompiiissimo signor Generale. 

GENERALE. 

• Mi ù permette il sommo onore di offrirvi ì miei 
dovuti ossequi! ^ non che la grata riconoscenza 
alle tante abbondevoli compitezze con cui mi avete 
ricevuto in vostra casa , e vi disponete a trat- 
tarmi assieme al mio caro amico Barone Drom- 
biston. ' ... 

CONTESSA . 

Al quale , credo f non giungono troppo grate 

le mie , qualunque siano , offèrte ; perche 

. generale. 

Perchè di cattiva grazia accoglie tutto ? Dovete 
soffiarlo e compatirlo in grazia mia. 

contessa . 

Tutto , tutto per voi. 

IPPOLITÓ da se. " 

È sempre però più galante cogli altri che 
con me. ‘ 

GENERALE. 

Il Barone Drombìston nell’ ultima battaglia per- 
dette un occhio, e quasi una gamba. 

CONTESSA . 

Sara un mostro. 
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generale. 

È alquanto bruttino : era di carattere burbero 
e bilioso , quindi ora vedendosi a tal modo dif- 
forniato al suo cinquantesimo annodi è divenuto 
feroce con tutti ; d’ altronde il suo cuore è sem- 
pre il più bello per tutti i doveri sociali. 

contessa. 

£ poi tiene con se la massima delle raccoman- 
dazioni . I > f , 1 . ' ‘ • . i .j ■ 

, . , . ‘ GENERAr.E. ■ 

E, quale ? ■ : , I , , : , ui : 

. CONTESSA. ! ir. 

Quello di essere un vostro amico. .mu,'',.! 


IPPOLITO cpn j;elo«ia da sè. 

A,m^ non mai dice siffiitte,, tenerezze. 

' . ...GENtiRALE. , ,.,Un 'd 

Ma vi assicuro signora Contessa che la fama 
a vostro rigu,4rdo , per ^ quanto possa suonar, fof te 
la tromba delle vostre, amabili doti ^ ne. fa 
appena la mettà . , . 

CONTESSA. . 

1 . ■ ^ < I * I i I i 

Non è questa poi un’ adulazione ? 

, GENERALE. 

, . • ; ... r r .f . , . 

I militari non sono adulatori ; cd io mi vanto 
oliremodo sincero. 

. ■ ■ • : ) 

. , .. CONTESSA. . 

r 1 '. >;:'!■ •...f-) f.' •, '■ 

Vi presento questo mio pregevole amico. 

l'r::*-’ i-i • • ; 

genera LE. 

Clic debbo anticipatamente estimare ; per lui 
medesimo , e perchè gode la vostra preziosa ami- 
cizia . 
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ATTO 1. , .SCENA X. 

IPPOLITO. 

Sigtior Generale ; ella profonde troppo ceri- 
monie. 

GENERALE* 

Che dunque messele da banda ; con ischiettez- 
za debbo confessarvi che noi vi saremo di sommo 
peso col nostro alloggio , avendo risaputo che la 
signora Contessa domani si fa la sposa. 

CONl'ESSA . . ■ 

E perciò colla vostra presenza renderete più a?-* 
legre le nozze , alle quali formalmente v'invito. 

GENERALE. 

Troppo grazie : sento però che lo sposo sia un 
giovanotto .... 

CONTESSA. 

Fieno di buon senso 

GENERALE*, 

Ma che amandovi) come mi vien detto, ecces- 
sivamente, sarà eccessivamente geloso: Non parlo 
di me, perchè son già nel mio autunno , ma bensì 
di una quantità di belli e bravi uifiziali , che 
tuttogiorno verranno nel mio appartamento. . . 

CONTESSA. 

Fiù di chiunque dovrebbe essere geloso di voi : 
che sebbene vi accusate di autunno, la primavera 
delle grazie infiora qualunque vostra azione. 

GENERALE con galanteria baciamlols la mano. 

Questo significa 

IPPOLITO con inrolontarlo trasporto. 

Questo significa che se vi fosse Io sposo pre- 
sente .... a 
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CONTESSA. 

Io direi altrettanto , perchè fo elogio alla ve- 
rità : c poi perchè il mio sposo deve conoscere 
che la gelosia è una offesa ad una mia pati. 

GENERALE. 

Ma; amore non ha ragione ... 

IPPOLITO. 

Di’grazia signor generale , chi 1’ ha informato 
del carattere dello sposo ? 

GENERALE. 

Un Capitano che io avea qui inviato, onde sta- 
bilire i quartieri 

IPPOLITO con rabbia repressa. 

E questo Capitano .... 

GENERALE. 

Fu quello che mi diè piena contezza , esser 
noi alloggiali in casa di una impareggiabile da- 
ma ; che per domani si preparava per le sue terze 
nozze: ma che questo terzo sposo .... 

IPPOLITO con furore. ' ' 

Forse non era .... 

CONTESSA. 

Lasci rispondere a me = Signor Generale; temo 
che colesto Capitano non abbia voluto divenire 
epigrammatico alla moda sul mio conto ; pcrcni 
le compendierò la mìa storia : onde lina seconda 
volta non dia tanta forza alle parole terzo sposo 
e Urze nozze. 

IPPOLITO (la sè. 

Bravo la Contessa ! 
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• CONTliSSA. 

lo unica erede del Conte Belfiore; mio padre 
volle maritarmi per procura col Cavalier de-Re- 
novell perchè suo amico , perchè .... I perchè 
di mio padre saranno stali eccellenti per lui, m.i 
pessimi per me : giacché lo sposo , signor Cavalier* 
de Benovell avea allora trentacinque anni ^ ed 
io ne avea dodici. ■ 

• GENERALE* 

Bell’ età . . * . 

< • ’ CONTESSA . • ■ 

Età però in cui nulla si comprende : pcrcuì ‘ 
sposai senza neppure aver veduto lo sposo. 

GESBRALE* ' ’ 

Pessima circostanza ! 

CONTESSA. 'J 

Mio padre mori dopo poco tempo : ed io rimasi 
di trediei anni ^ oltremodo ricca , e maritata ' in 
teoria , giacché mio marito era alla guerra#, A 
capo di due anni giunse la funesta nuova che in 
una battaglia mio marito comhattehdo su di un' 
vascello vi era perito. Ad apprendere tal nuova,* 
non piansi, nè risi, ma cominciai a godere delle 
mie ricchezze. A diciotio anni il Baroncino di Klàs^ 
singh s’innamorò di me alla perdizione 
• generale. • . ‘ 


Come voi di lui 


contessa.' • 


»1 


Ma senza perdizione divenni sua spòsa. Un gior- 
no uscimmo in un cocchio di cui' per fasto' egli 

* 
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ao LE 3.' NOZZE ot vsa VEDOVA CAPRICCIOSA, 
ne volle guidare i cavalli : ed , o fosse per ine- 
spertezza , o che i cavalli troppo focosi non sen- 
tissero più il freno , incominciarono a fuggire pre- 
cipitosamente. 11 pericolo era imminente per lutti: 
io gridava = salvatemi : 11 mio sposo senza sapere 
che si iàcesse si butta dal legno, rimane morto, 
a terra, ed io fui salvala per un portento. 

GENERALE. 

l«e donne hanno sempre un Genio che le assiste. 

CONTESSA. 

Quella scena di orrore mi cagionò tanta- ippo- 
condria , che resami ad una mia tenuta quasi 
mi era data alla misantropia. Ma il tempo ed i 
consigli mi resero alla r.igione ; ed io mi resti- 
tuii alla società col fermo proponimento di non 
più maritarmi. 

GENERALE. 

Quanto son vani i nostri proponimenti. 

CONTESSA . 

Non vi è dubbio : giacché bua combinazione dì 
accidenti mi ha fatto risolvere , alle terze nozze 
col signor Cavaliere Ippolito Fornini . . . 

GENERALE. 

11 quale conoscendo che il primo marito è mor- 
to in mare , il secondo è morto in terra , teme 
che egli non possa morire in aria. 

IPPOLITO. 

Potrebbe darsi che no. 

GENERALE. 

Scusate: ma io lo dico perchè riseppi che questo 
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ATTO 1. , SCENA X. ai 

terzo sposo della G>ntessa avea promesso maritarsi 
ad una graziosa damina : che questa amabile e 
vezzosa ragazza colla madre si portarono alle loro 
possessioni onde fare gli apparecctii necessarii per 
le nozze : In questo frattempo il Cavaliere Ippolito 
vidde voi: e come , come resistere a quegli oo> 
chi ! ! cadde per non risorgere pifi ; percui vi è 
sempre un lontano timore che qualche parente 
delia tradita Arianna volendo eseguire una qual-> 
che vendetta , vi facci passare alle quarte nozze 
con questo amabile Cavaliere ; che fa lucicare da 
suoi occhi un certo . . . • guai a me se lo sposo 
avesse potuto ascoltare .... ma in quel caso non 
mi' saréi permesso una tal celia .... signora Con- 
tessa il mio dovere mi chiama altrove. • . . 

CONTESSA . 

Alle cinque vi attendo assolutamente' à pranzo. 

GENERALE. 

Ma chi si può a voi negare ? P^essuna Al pia- 
cere di rivedervi a pranzo — signore , i miei ri- 
spetti — signora Contessa , di nuovo ( entra uc- 
compagnato sino alla porta dalla Contessa ). 

IPPOLITO da sè. 

Qual ferita al mio cuore sono stati i detti del 
Generale ! 

CONTESSA. 

£ così ? vi ha fatto paura il preludio del Ge- 
nerale ? 

^ \ 

IPPOLITO. 

Non son uomo da mettermi paura. 
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. • • CONTESSA. 

• Forse la romanzesca rimembranza della vostra 
abbandonata Amalia vi suscita nel cuore . é . . s^ 
gnor Cavaliere Ippolito : Il si lo ripeto, non è an- 
cor giurato : e rammentatevi che voi mi siete ve-» 
auto a fare il cascamorto fra i piedi; voi midi- 
ceste alla- nausea =; O sarete mia o io sarò infelice 
per sempre. Che se per poco ora siete pentito : 

10 vi assicuro che non ci penso affatto irz rillet- 

Aeieci e datemi una decisiva e sollecita risposta. 
(.da sè entrando'^ Quanto • volentieri sposerei il 
Generelc {entra), . . .1 , • . ; 

11 IPPOLITO con furore. . 

' Ben ' mi sta : . ho tradito spietatamente Amalia j 
ed ora ..... mi merito la morte {parte furente), 

t 

(’ Subito «> basai la tenda ).. ■ .> i > *. 

. . . . ) 

I > # t • * * /* 

i I. }, ’ , ' . • ^ 

' < • ''lU 1 , 'I 1- 2., •*- ' • ! 

- ì>INB'DELIì’ATTO PRIMa 

. ' 

i ’ i i';.' : • . 

’ % 

. . ■ ■ ■ ■ ) 


« • 1 « t' l 
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ATTO SECONDO. 

GALLERIA cegli appartamenti destinali al Genebalx. 


SCENA PRIMA. • ‘ 

PATRIZIA taroccando con Amalia. 

PATRIZIA. : ; ! 

Ma taci , taci pure una volta. 

AMALIA. . .. . 

^(on io posso ili conoscere la pessima figura 
che volete farmi fare. 

-PATRIZIA. : » 

Madama Patrizia, figlia delP illustre barone di 
Longiilfanfield, vedova del celebre maggiore Mon- 
tard : capace di far fare una cattivaifigura all’u- 
nica erede di tanti sangui illustri ? ' . j- 1 

AMALIA. 'J 

Ma quando Lasserete la voce? 

PATRIZIA. ' 

Quando tu cesserai di dir somaraggini. , ^ -i 
AMALIA. 

Ma noi , ora non siamo in casa 4ella contessa 
Belfiore? di quella donna che. ... • ■ • i 

PATRIZIA. 

Cibò : siamo in casa del signor Generale , duca 
di Preville j cavaliere dell’ordine ec. Giacché es- 


Digitized by Coogle 



34 LE 3.» NOZZE m vsk VEDOVA CAPRICCIOSA.' 

sendo^li stato destinato questo appartamento per 
alloggio militare; è divenuta sua casa: vi si entra 
benanche per un altro cortile. 

AMALIA. 

Ma questo appartamento comunicando con quel- 
lo della Contessa ; da un momento ali’ altro ella 
potrebbo qui venire .... 

PATfllz'lA. 

Che venga. . . . 

AMALIA. 

Per farmi morir di rossore; e far conoscere 
che io vengo sino in sua casa , sulle orme di co- 
lui che mi ha si villanamente tradita? 

PATRIZIA. 

Allora io le farei noto che il capitano Mon- 
tard mio figlio e tuo fratello , volendo sfidare 
quel birbante del cavaliere Ippolito , onde gli 
rendesse conto deli’ affronto fatto alla nostra fa- 
miglia ; il Generale si è compromesso che senta. 
far versar sangue avrebbe egli tutto conciliato 
con pace. 

Aatalia. 

Ma in qual modo , in qual modo ? se il cuore 
d’ Ippolito non è più mio. 

patrizia. 

. Basta che per ora ti dia la mano , che il cuore 

• ... 

AMALIA. 

Signora madre no. 

patrizia. 

Signora figlia si: c taci, vch? 
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AMAUA. 

Ma in questa stanza. !.. 

PATRIZIA. 

Ti disse tuo fratello di attendere il Genera- 
le } che egli era andato a chiamare aU’oggetio. 

AMALIA. 

Questo che viene sarà il Generale ? oh ! 'come 
è brutto ! 

PATRIZIA. 

Stolida : non vedi che è un maggiore. - 

SCENA IL 

BARONE, e dette. , 

BAROKE. 

Ecco qui: appena è giunto il 
subito si viene a pitoccar grazie 

PATRIZIA. 

Che dice, Signore; io sono la moglie.... ' 

BARONE. 

Di;un qualche utliziale morto in battaglia? 
vorrete la pensione di giustizia ? Ma ohe ? vostro 
marito si era fatto soldato per andare alla pas- 
seggiata , alla festa di ballo ? Si era fatto soldato 
per difendere la sua patria, il suo Sovrano. L’ha 
fatto , ed è stato ucciso sul campo della gloria? 
Mi pare che non abbiate che ripetere .... 

AMALIA. . 

Ma io son la figlia.... 

BARONE. 

Che unita alla mamma vorreste indurne il 
Generale a farvi la dote? 


Generale Sbo 
, pensioni . .'. . 
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PATRIZIA. 

Siete una bestia. * > ' i.. .. 

• BARONE. 

' Ehi là rispettami k . . . 

i > 

FATUIZIA per non essere intérrotta parla tanto iti fretta che f 

aopraSktta dalla tosse cade trambasciata su di una sedia. 

■••■Rispètto le igìuggiole. Io sono Patrizia figlia 
unica del celebre barone di Langtilfanjield'^ che 
per linea retta era nipote del generale Laudon^ 
e per linea trasversale al maresciallo Malborough. 

Mi maritai di i5 anni , perchè era una bellis- 
sima ragazza : ed il Maggiore» Montard per coa- 
mia mano fece cinque duelli.... mi 

come una principessa.... quanto mi 

questa £giia. diede una tal festa che 
io dovetti ricevere una divisione intera stando 
inietto.... Giacché 'mio inarito oltre >di essere 

un valoroso militare era anche un Barone.... 

e se óra un ridicolo scimmiotto Ha creduto bef- 
farsi di noi J Patrizia Montard nata Longtilfanfield, 

Ha tallito sangue bollente nelle vene -, ha tanto 
fiato nei suoi polmoni j che griderà ai capi del- 
P armala , -ai ministri. . < allo stesso Sovrano . j ; 
difetndo . V . sire. Patri. . Patrizia. ...... .ì 

•••• , - bÀkoNB. • i.' 

Patrizia è crepata -come la Cicala. 

SCENA IlL l : - i > : 

GENERALE'e delti. 

.i : ■ : oiiNRRArJI. - ; ; ■ :i = . ; 

Perchè si grida. ’v. •; 


uistar la 
«d|||^nea 
sgravai di 
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am: ALIA; 

Signore: chiunque voi siate abbiate, compas- 

810 ri 6 * • • a • * . ■ 

PATBIZIA. ! 

Giu.... giusUzia e non compassione;! , ‘ 

BARONE. • i" .. 
Queste due • i 

• • • • • * ' GENERALE. . ' *' > 

Sono quelle signore percui ho fatto chiamare 

il cavaliere Ippolito ; e che ora vi prègo di at- 
tenderlo : quindi senza dirgli chi qui vi sia intro- 
durlo 'da me. ) . . . 1 , I . ■ > 1 ; > 

* * li BARONB*' * ; I v * • i * *' * ( 

Se mi avessero fatto intendere» . i n 
PATRIZIA.. , 

•• Se ci aveste ' lasciato parlare..., j ; '~ 

• BARONE. ' 

'Vado ad attendere il cavaliere Ippolito»..'., 
cavaliere una zucca ! i cavalieri quando • prometti 
tono debbono attendere ; altrimenti la debbono 
pagare col -sangue ( entra ). i * ' • ‘ i i -ì ' 

AMALIA. > 

No, Signore. % . . per carità. » . . dovesse peci- 
dere il mio Ippolito.-, 1 i •• .. 

GENERALE. 

•‘Non temete. • ■ !... , , j*. 

' ‘ • AMALIA.:^ • - ' • • ' ; 

Mi ha< tradito, mi ha resa infelice per sempre ; 
ma io non bramo che gli si rechi alcun male. 
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GENERA LB. 

Siate pur sicura che il vostro Ippolito nulla 
soQVirà. Se però mi son deciso , mercè le pre- 
ghiere dell’ ottimo vostro fratello , di far ritorna- 
re Ippolito ai suoi doveri ; è ben giusto che io 
sia messo al chiaro di questa avventura. 

PATRIZIA. 

Or duuque sappiate signor Generale.... 

> GENERALE. 

Facondissima madama Patrizia, questo > raccon- 
to lo bramerei ascoltare da vostra figlia : . giat> 
chè ella col laconismo dell’ amore, mi farà con 
più precisione intendere le circostanze tutte che 
vi son concorse. . ; 

PATRIZIA . 

Non ostante, siate un pò maturo^ vi piace più ... 

GENERALE. 

Intendere un racconto da una vezzosa giova- 
ne ?....'• I 

-, PATRIZIA". 

Ma io sono stata più vezzosa ^di lei. > 

generale.. 

Il passato non ritorna più : dite , dite J^lja A- 
malia che io non batterò palpebra.' 

AMALIA , 

Educata in un ritiro ne uscii 1’ anno scorso. Il 
primo oggetto che si presentò al mio sguardo fu 
Ippolito , che io amai follemente, ed amo tuttavia; 
egli egualmente dicea di amarmi: si stabilisce l’i- 
meneo : quindi con mia madre ci portammo ad 
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una nostra Tenuta onde raccogliere del danaro 
necessario all’ oggetto. Io però nel dire addio ad 
Ippolito lo pregai caldamente di non frequentare 
le accademie di questa Contessa Belfìore; perchè 
menava fama che capricciosamente toglieva gli in- 
namorati a tutte le donne : mia madre a tal pro- 
posito , sebbene vi fosse molla gente , mi rim- 
proverò dicendo = 

PATRIZIA . 

Le mie parole le voglio dire io z=s dicendo a 
mia figlia = e ti credi di tanto poco merito, che 
una donna capricciosa , paz^a , cui le son morti 
due mariti, possa mettersi al confronto di una bella 
zitellina qual tu sei ?.. . 

AMALIA . 

Queste parole dovettero essere riportate alla 
Contessa j percui piccatasi fra il breve giro di un 
mese mi tolse il mio Ippolito. > 

GENERALE. , 

£d al vostro ritorno ?... 

AMALIA. 

% 

Trovai in casa una sua lettera , ove. . . 

GENERALE. 

E non mai ayete procurato di parlargli? 

AMALIA. 

Quante lettere gli ho io scritto : ed il crudele 
non mi ha più risposto .... 

GENERALE. 

Tacete: odo la voce di Drorabiston .... sarà 
arrivato .... 
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AMALIA. 

II mio Ippolito ? . 

PATRIZIA. 

Gli voglio .... 

GENERALE . 

Per ora , con tutto il rispetto, il pogtio h a 
me : entrate , vi paleserò il mio piano ; che spero 
vogliate mettere in esecuzione .... non vi è piii 
tempo .... entrate , entrate ( entrano ) . 

SCENA IV. 

IPPOLITO e Drombiston in caloroso dialogo. 

IPPOLITO. 

Signor Barone : se io chiamato dal Generale' 
vengo da lui : credo usargli il massimo della cor- 
tesia : ed ella con quei modi così .... 

BAnONE. 

Dovrei avere i modi dei sdolcinati correnti zer- 
bini ; che mentre fanno i sqùasimodci alle zi-' 
telle e che queste da vane e sciocche loro pre- 
stano fede^ le tradiscono poi spietatamente. 

IPPOLITO piccato. 

Ma 'di chi, di chi intende parlare? .... 

barone. 

f ■ ■ * 

Di tutti coloro, che somigliano a costoro: giac- 
ché quando si promette si deve attendere , ed io 

quando prometto a chicchessia di attendo 

la promessa; ancorché dovesse costarmi la vita. Va- 
do ad avvisare il mio Generale che siete arrivato 
( entra ). 
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IPPOLITO. 

Il generale a se' mi chiama costui si »fa 


lecito oltraggiarmi in tal guisa .... Amalia ....>> 
ora mel rammento .... mi dicea avere ua fratello 
all’armata .... e se costui venisse a rimproverar- 
mi .... e forse il mio cuore non mi rimprovera 
abbastanza ! ■ 

SCENA V. 

AMALIA e detto concentrato ne’ suoi pensieri. 

AMALIA indecisa da sè. ' • 

Il Generale vuole assolutamente che io abbia 
un abboccamento con Ippolito : che con dolcezza 
gli rinfacci il suo tradimento .... alla sua pre- 
senza. ... {è vinta dal pianto percui siede 
IPPOLITO da sè. 

Chi piange 7 ... . che vedo ! ! qui Amalia . . . 
ecco la trama che previdi . . . ma come resistere 
alle sue giuste rampogne ...... alle sue lacri- 
me .... si .... si vadi . 

AMALIA. 

Parti ? 

IPPOLITO. 

Dio ! quella voce .... 

AMALIA. ■ 

Tanto odiosa sen divenuta per Ippolito, che mi 
fugge 7 

IPPOLITO da sè con estrema emoziur.e. . l 

Nel fondo .... nel fondo di questo cuore scen- 
dono i suoi detti. 
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AMALIA. 

Quante volte mi ripetesti col cuoré sui labbri, 
sugli occhi . . . almeno così mi lusingava. . . mi ri-* 
peiesii dicendo = Amalia tu formerai la mia feli- 
cità .... Mentivi allora? 

IPPOLITO con entusiasmo. 

No, non mentiva 

AMALIA . 

E come , come si può .... si può aitiate a quel 

modo , e quindi tradire .... 

IPPOLITO. 

. Amalia .... 

AMALIA con gioja. 


Tu piangi ? . . . . 

IPPOLITO . 

Si perchè .... un fascino , un traviamento dt 
ragione .... 

AMALIA . 

Ragionavi allorché dicevi di amarmi? 

' IPPOLITO. 

Si; allora il mio cuore lutto , lutto conoscea 

la bellezza dell’ anima tua. 

AMALIA . 

Essa si è forse cangiala ? 

IPPOLITO. 

No : anzi più bella or si rende con uno gcne^ 
roso sforzo, soffrendo la presenza di un perfido, 


degno .... 

AMALIA . 

Degno di mille perdoni : se quella passala ra- 


Digitized byCoogle 



ATTO II., SCENA VI. B VII. 35 

gìon di amore ritornasse a parlare nel tuo 
cuore. ..... .... ,| 

IPPOLITO . 

E tu potresti .... • . ' 

AMALIA. 

Amarti come prim.i , pii\ di prima ; pcrdiè da 
evidenza conoscerei esser veio il tuo amore. ' 

IPPOLITO con estremo entusiasmo. 

Si, vero : lo giuro di nuovo , vero : ed a tuoi 
piedi .... 

SCENA VI. 

MACRINA che entra frettolosa , ma si ferma in ascol- 
tare il caloroso dialogo di àmalta ed Ippolito. 
MACRINA da sè. 

Oimè che vedo. . . Ippolito, ai piedi di Amalia.... 
si vadi ad avvisare la mia padrona (si oppia). 

SCENA VII. 

GENERALE e delti. 
generale. 

Donna , ove vai ? 

MACRINA sorpresa ed aTTÌlIta. . 

Eccellenza .... . 

GENERALE. 

Rispondi , a che sei qui venuta? .... con me 
non vi sono misteri .... . , , , 

MACRINA tremando. 

Eccellenza .... io .... Eccellenza no , ... io 

non sono la donna del mistero venni per 

ordine della mia .... della mia padrona ad invi- 
tare vostra Eccellenza .... dicendole .... che da 

3 
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vostra Eccellenza dipendeva quando dovea dar» 
la zuppa in tavola. 

GENERALE. 

£ poi , perchè andavate via senza farmi pria 
r ambasciata ? 

SCENA Vili. 

PATRIZIA Irattenata a viva forza dal Barone e detti. 

PATRIZIA. 

Onde portarsi subito a riferire alla sua civet^ 
tissima padrona .... 

GENERALE. 

Ma Barone .... 

BARONE. 

Ma signor Generale ; costei è peggior di una 
Baffola stizzita .... 

PATRIZIA. 

Voglio parlare .... e tu cameriera riferisci alla 
Contessa ..... 

GENERALE. 

Che io appena sarò disbrigato di un breve af- 
fare, verrò a godere delle sue grazie, e brindi - 
sare alle sue tante amabilità. Cameriera ; sappi 
fare il uffizio : va. 

MACRINA tremando da sè. 

Credo di non aver più lingua in bocca ( entra ). 

PATRIZIA . 

Ora la cameriera dirà alla padrona di aver ve- 
duto 

GENERALE. 

Un sa^o Cavaliere ; che trascendetie perchè 
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fcotpreso da un falso amore : ina che quindi la 
ragione ritornata nel suo tuore, ha renduto il do- 
vuto omaggio alla virtù per poco depressa. 

I PPOIilTO . 

Si General e i non ho rossore a confessare il mio 
torto ' e protestare innanzi a tutti che solo Amalia 
è degna * . a 

AmAliA . 

Di te soltanto ; se mi ami qual pria» 
ippolit'o. 

Che si affrettino queste nozze i io auzioso le 
bramo «... 

PAtRIZlA* 

Si i che si nflrettino pure : prima che qualche 
altro demonio colla gonna . . « . 

BARONE. 

Peggìor di voi ? 

PATRIZIA con rabbia. 

Peggìor di voi I signor Barone delle .... 

GENERALE che avrà sempre guardato per dove è andata Macrina^ 
dà in uno scroscio di riso , esclamando. 

avea preveduto. . . . viene la Coniessa. . . . 
entrate tutti . . . maledetti entrate nelle mie stan- 
ze ( spinge tutti nelle sue stanze ed appena 
entrati , sopraggiugne la. .. .') 

S C E N A IX. 

CONTESSA e detto. 

CONTESSA che furente guarda dapcrtutto fingendo ilarità. 

Signor .... Signor Generale 

GENERALE che a stento frena le risa. 

Signora Contessa. . . . quale onore. ... 

* 
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CONTESSA* 

• • * * lo • • • * 

GBNEBALE coti ironia. 

Avete perduto qualche oggetto prezioso? . . . • 
perchè mi avveggo che andate cercando ... * 

CONTESSA. 

Quelchè oggi è prezioso, domani diviene in* 
differente , e doman-l’ altro nojoso , insopporta- 
bile. ... 

OENEHALE. 

Percui bisogna gitiarlo al fuoco. . * 

CONTESSA. 

AI diavolo, se occorre* 

GENERALE. 

Cosi va detto e fatto. 

contessa. 

Ma voi non eravate solo.... 

generale. 

Ve V ha detto la canieriera ? 

contessa. 

Generale parliamoci chiaro. ... 

GENERALE. ' 

M’ invitate a nozze. 

CONTESSA. 

Voi siete stato impegnato da due donile...^ 

GENERALE. 

11 solo onore ha il .potere d’ impegnarmi. 
CÒNTESS \. 

Vi ha dunque impegnato l’onore, appetta ar* 
rivato in mia casa , di riunire Ippolito alia sua 
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Amalia; distogliere le mie nozze.... le quali; 
ve lo giuro a non sarebbero succed ute in veruu 
conto; perchè Ippolito non era un oggetto de- 
gno della mia mano e del mio cuore; sciocco, 
nojoso , petulante. . . Ma voi caro Generale , cui 
tutti gli uflizii di ospitalità vi sono stati pro- 
fusi > senza pria conoscere lo stato del nostro 
cuore dovevate frastornare ?... non già che me ne 
dispiaccia : ma soltanto per farvi comprendere 
che io..... che io ho già tutto ohliatou. 

> GENERAIiE. 

Signora Contessa .... 

CÓNTESSA. 

Non vi mettete in serio perchè io già sone in 
carattere giocoso. 

GENERALE. 

Ed in serio ed in giocoso, onde rimeritarvi de' 
vostri cortesi uflizi, mi son coop,erato di non far-< 
vi essere ucciso un terzo marito dal capitano 
Montard fratello di Amalia: il quale per vendi- 
care il decoro della sorella avea giurato sfidare 
IppcJiU) appena divenuto vostro sposo. Procurai 
perciò un improvviso colloquio , ove appena 
egli rivide Amalia ritornò ai suoi doverosi lacci. 

CONTESSA con rabbia repressa. 

Gli asini si fanno facilmente ligare. 

GENERALE. 

In qualunque modo ho evitato di farvi por- 
tare un terzo abito di lutto per un terzo . . . . 
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CONTESSA. 

Si , Generate. . . io forse vi comprendo. . . 

QENCRALE, 

^on sono persona enigmaticat 

COl^TJ^SSA. 

A tale eroismo se per poco potessi di-r 

scendere nel vostro cuore , vi leggerei che UU 
altro movente vi ci ha spiuto. 

GENERAL^ oqo tenefeiza, 

Non SQ negarlo. 

CONTESSA -da si. 

iPtirbante ! 

GENERALE, 

Forse per tota cagione i convitati à pranzo 
si tediano. 

CONTESSA. 

Che anzi io avea licenziati tutti per .godere 
della vostra amabile conversazione, 

GEI^^RAIiB. 

Ippolito vi sarebbe venuto 
CONTESSA. 

Allora ? Ora non .più, 

generale. 

Ma per ^rvi conoscere quanto impegno io 
prendo onde vieppiù si decanti la vostra fama; 
crederei ben fatto. che invitaste a pranzo Ippo^ 

llto .... 

CONTESSA oon rabbia, 

Ippolito. . , . 
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generale. 

Ippolito non solo,^ ma benanche Amalia , ma- 
dama Patrizia e Drorobiston. . . 

CONTESSA. 

Generale volete beffarvi di me? 

GENERALE. 

E perchè troppo vi rispetto vi consiglio a ciò 
fare ; onde pubblicamente si conosca y che voi 
avete voluto vendicarvi della proposizione che emi- 
se madama Patrizia; avendo ridotto Ippolito a chie- 
dervi amore ed imeneo , ma che poi generosa- 
mente lo avete di nuovo ceduto ad Amalia. 

CONTESSA. ^ 

Non si può negare ciocché la fama giustamen- 
te dice di voi: e facendo dritto alle vostre sag- 
gio riflessioni , vi accordo la facoltà d’ invitar chi 
volete. ^ 

GENERALE con' trasporto di tenerezza le bacia lii mano. 

Donna..... amabilissima.... un mmnento e 
son da voi ( entra ). 

CONTESSA. 

Non vi è dubbio che io debbo molto al Gene- 
rale . . . ma egli ha in tal modo agito perchè si 
è di me follemente innamorato . . . signor Generale, 
avrà da farla con me .... egli non tarderà a spie- 
garsi , ed allora conoscerà .... eccoli che vengo- 
no... la rabbia, l’amor proprio avvilito... mi 
sento venir le con,xulsioni. . . crepa ora'Contessa. . . 
se ti sei avvallila di false convulsioni onde illu- 
dere gli amanti : ora fa d’ uopo che solTci le vere 
onde non far trionfare la tua rivale. 
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SCENA X. 

GENERALE die inlrodùcc,P\THiziA sotto il braccio del 
Barone — Amalia sotto il braccio d’ I ppolito — è 
della. 

GENERAIiE. 

Ecco signofa Contessa due rare coppie — • In 
una la rabbia , ed il cattivo umore — Nell’ altra 
r ingenuità , e l’ amore — Ma in amendue la 
viptìi vi signpreggiu ed impera. 

CONTESSA volemlo nascondere con civettismo la rabbia che la divora 
prende sotto al braccio il Generale dicendo con forzata ilarità. 

E (juesta terza coppia? 

GBKER AIJB. 

Quanto di malizia rafiinata ... 

CONTESSA. 

Signori andiamo a tavola, per quivi festeggiare 
l’arrivo di un sì valoroso Generale. 

( SitùitQ H bassi la tenda ) 


bine dell’atto secondo. 
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ATTO III. , SCENA 1. 


4 » 


ATTO TERZO. 

4 

Grande gallerìa ilinminata. 


SCENA PRIMA. 

PATRIZIA e Barone da un lalo — dell’ allro Amaua 
ed Ippolito — in mezzo la Contessa ed il Gbnerale che 
avran terminalo di prendere il caffè , e son serviti 

dai camerieri di rosolii. 

* 

CONTESSA ofiFrendo con galanteria un bicchier dì rosolio 
al Generale gli dice. 

Via Generale, non vi fate più pregare.... un 
Lrindisi a tutti. 

AMALIA. 

Ve lo prega una dama. 

BARONE. 

E per la stessa ragione non lo farci 

PATRIZIA. 

Perchè siete. . . 

BARONE. 

Un uomo , e voi ... . 

CONTESSA. 

Zitto .... , 

GENERALE brindisa dirigendosi a Drombistoue Patrisia. 

» Fantasilea feroce 
» Del fiero Argante al fianco, 

» A lei non manca voce, 

» Ne in lui l’ ardir vien manco ; 
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» Ed amendue terribili 
B In qualsivoglia agon . . . 

PATRIZIA. 

Non solo terribile colla voce. . . . 

BARONO. 

Perchè 9on voi donne non si arriva colla voce 
soltanto .... 

GrENlìRALE dirigendosi ad Amalia ed Ippolito, 

B ^Qsi felici e teneri j 
» Sempre sorrida amore 
» Ai vostri voli fervidi ; 

» Ed orni il vostro cuore j 
» Di rara, ma possibile, 

» Gostanza e fedeltà. 

AMALIA. 

Grazie ben distinte, 

IPPOLITO con alquanto d’ ironia. 

Ora spetta fare onore 
A Eauriua di Belfiore. 

GENERALE dirigoudoai aUa Contessa, 

» Liieto m'invita Amore 
B A star di Bacco accanto: 

B Ei versa a me un liquore ; 

B Che un improvviso incauto 
B Di un sì bel fiore il merita 
invita ad esaltar — 

» Bel-fior due volle eletta 
B Da Imen nel suo giardino: 

B Bel-fior due. volte astretto 
» Di starvi a capo-chino : 
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9 Ma or più di pria adorifero 

i> Aspira ad altr’onor. 

CONTESSA. 

Non ipai avea veduto Marte abbigliato da A- 
pollo : ma ora ben mi avveggo che 1' epigramma 
è il risultamento dell’ innesto spurio di queste due 
divinità di prim’ ordine ( seguita a dialogare col 
Generale ). 

AMALIA che avrà sempre dialogato con Ippolito. 

Si , si : ma non lasciate di lanciar di soppiatto 
delie occhiate a colei .... 

IPPOLITO. 

Che ora forma il vostro più hel trionfo y e che 
io la guardo con rossore ; conoscendo quanto ma^- 
lamente avea diretti gli affetti del mio cuore. 

A MALI A. 

Son poi veri questi sentimenti? 

PATRIZIA che avrà finora dialogato con calore col Barone. 

Se mio marito non fosse morto sul campo della 
gloria .... 

BARONE. 

Sarebbe morto sul campo de’ vostri pett^o- 
lezzi «... 

CONTESSA . 

Caro Generale : come militare non vi credea 
gran fatta .... ma ora come poeta non vi credo 
più in verun modo. 

GENERALE . 

L’ esperienza vi mostrerà che siete dalla banda 
del torto. 
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CONTESSA . 

In somma questa sera ove si va ? 

R A TjB « 

Alla commedia ; ove ho già preso due leggio 
unite , per ivi in compagnia passare un' allegra 
sera . 

,, BARONE con r&bbia. 

£d anche io dovrò venire alla commedia?. .... 

PATRIZIA. 

Certo : per vedere .... 

BARONR. 

Per vedere le ridicole smancerie degli inna- 
morati? Uno si prende’ il velano, un’altro si spezza^ 
le cerve! e perchè? per una donna. 

GENERARE. 

» Ma senza donne , vi savia più niondo ? 

BARONE. 

Che donne ; questi autoracci dovrebbero in \ert 
ee , là far vedere uno che spezza le tempia ad un 
altro , perchè 1' ha tradito , o mancalo di parola^ 
qua un altro è fucilato perchè ha voltato le spalle 
all' inimico. Questi son belli carattexi .... 

CONTESSA. 

Ed anche il vostro , signor Barone Drombiston^ 
quando è ben messp in iscena , fà ridere a saffi-, 
cicuza .... 

barone. 

E può far piangere benanche, signora Goniessa. 

GENEUALJS. 

Ma signor Maggiore .... 


Digitized by Coogle 



À.TTO III. , SCENA I. 45 

BARONE. 

K questa età non si bambia nè di princìpii nè 
tli temperamento ; vado in segreteria ( entra ). 

PATRIZIA. 

'j Noi dunque .profittando del grazioso invito del 
sig. Generale andiamo a cambiarci di abito: giac- 
ché voglio che mia figlia si mostri in teatro ac- 
canto al suo sposo in tutto lo splendore nuzziale; 
bnde il pubblico mormoratore non possa dire .. . 

AMAl.IA interrompe il discorso che vede dispiacere dlla Conteste. 

Andiamo , andiamo signora madre : che 1’ ora 
del teatto si avvicina. 

patrizia . 

Noi siamo quasi rimpetto di abitazione « ' 

GENERALE. 

E poi dopo la commedia mi faranno l’ onore di 
Venite a cena da me avendovi invitali tutti gli 
Uffiziali maggiori : e mentre le bande suoneratmo 
in istrada noi brindiseremo alla felicità de' novelli 
sposi. . , 

CONTESSA da sè. 

Che rabbia . ' ? 

AM.ALIA che bacia la Contessa , là quale a stento si frenai 

Contessa. / 

PATRIZIA fe io stesso. • ' ,i 

Contessa^ 

IPPOUTO va per baciarle la mano : quindi si pente, e s'iuctóna. 

Signora Contessa < 

CONTESSA. > ■; ' . 

Senza invidia , signor Cavalicr Ippolito j senza 
invidia. • . r 
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AMALIA con gelosia porta ria Ippolito e Patricia. 

Facciamo presto che la commedia incomincia 
{^entrano ). 

OE^PÌRALE (Ta sè fissando la Contessa. 

Vuol fingere ilarità, ma freme di rabbia: e 
quando saprà il rimanente; allora si 

CONTESSA che sfoga la sua rabbia gelosa suonando più Tolte il 
campanello , e dice da sè. 

Io sposava Ippolito pel solo puntiglio «... mà 
ora per lo stesso puntiglio . . . • 
genbralb. 

La signora Contessa vorrà rimanere in libertà 
CONTESSA . 


Anzi 


Eccomi < 


SCENA IL 

MACRINA e deui< 
MACHINA. 


CONTESSA a 
Un poco tardi .... 

MACRINA < 


Era • . • . ^ 

contessa. 

Fatemi preparare qttcll’ abito nuovo verde pef 
andare al teatro , che verrò subito a vestirmi. 
HACKINA aTTiciimudosele le dice disoppiatto. 

■ Si ò spiegato ? 

CONTESSA. • 

Sta lì lì per farlo. 
i MACRINA. 

Vendicatevi .... 
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CONTESSA di soppiatto a Macrina. 

£d in che modo : tu intanto vieni ad inter«> 
romperci spesso : onde più farlo disperare* 

MACRINA. 

Vostra eccellenza sarà servita a puntino. Signor 
Generale , i miei tanti rispetti ( entra ), 

GENERALE . 

Cameriera compita quanto la padrona. 

CONTESSA . 

Non si può negare , che se a prima vista pre- 
venite chiunque in vostro favore ; appena cono- 
sciutovi da vicino si dee confessare che siete: un 
mago , atto a trasformare il cuore di chicchessia. 

GENERALE . 

Signora Contessa : qualunque incenso piace : ma 
il vostro è siSàttamente penetrante nel cervello , 
che mi fa temere .... 

CONTESSA Tczzeggiandosi. ' ' 

Che cosa ? 

GENERALE. 

Di andare , nella mia età , alla casa de* matta- 
relli. 

CONTESSA. 

Eh... via via... quale età... appena avrete 
quarant’ anni. 

GENERALE. 

Battuti da un pezzo. Ne ho cinquanta ^ signora 
Contessa. 

CONTESSA. 

Non li mostrate affatto.... siete solo di vo- 
stra famiglia ? 
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GENERALE. 

Ora ló sono; per la morte del mio primoge- 
nito senza figli : percui avendo ereditato una 
immensa fortuna ; ed avendo già sorpassato quella 
curva degli anni dalla quale si discende preci- 
pitosamente: penso dimettermi dal servizio mi- 
litare ; onde menare una vita tranquilla. . . 

CONTESSA. 

Accanto ad una graziosa sposina? per dare un 
crede alla famiglia? 

GENERALE sospira. 

Gasarmi ! auh . . . 

CONTESSA da sè. 

Eccolo ora si spiega. 

SCENA III. 

MACRINA e deui. 

MACRINA. 

Il parrucchiere dice se prima del teatro vo- 
lete di nuovo acconciarvi il capo... 

GENERALE. 

No , no : Sta tanto bene. . . 

Contessa. 

Hai udito 7 piace al signor Generale : dunque 
può andar via il parrucchiere. 

MACRINA di soppiatto. 

È fatto ? 

' CONTESSA. 

Ora si fa. 

MACRINA s’ inchina ed entra. 

CONTESSA. 

Ma che ? vi ha messo di male umore la pa- 
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rola Gasarvi? Vi atterrisce forse il mairimonio? 
Non vi sentite da tanto onde render felice una 
donna ? 

GENERAI.E. 

Signora: voglio darvi nna pruova della stima 
e della confidenza che mi avete ispirata al solo 
vedervi. 

CONTESSA da sè allegra. 

Ci siamo ! 

GENERALE. 

Vi dirò cosa che a tutti finora ho voluto lacere. 
CONTESSA. 

Sarei tanto fortunata .... 

GENERALE. 

Io . . . Signora Contessa .... 

CONTESSA. 

E cosi ?... 

GENERALE. 

Io . . . son maritato. 

CONTESSA sorpresa all'eccesso e dispiaciuta. 

Oh !.. ma voi celiate ? 

GENERALE. 

Il Cielo pur volesse che io potessi celiare su 
tale argomento. 

CONTESSA. 

Forse una moglie . . . 

generale. 

Moglie come tutte le mogli 

CONTESSA. 

Vecchia, ammalata?.. 

4 
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GENERALE. 

Anzi giovane , c di oliima salute. 

CONTESSA. 

Ed è con voi ? . . 

GENERALE. 

Oibò : mollo lontana da me. 

CONTESSA . 

Per cagion vostra ? 

GENERARE. 

Tulio , unto per cagion sua. 

CONTESSA con rabbia. 

Ma intanto siete maritalo? 

GENERALE. 

Con tutte le regole volute dalle leggi. 

CONTESSA con rabbia che non sa nascondere. 

Ed a clic dunque facevate lo spasimalo, il mi- . 
sterioso? credendo di essere un Generale in tutte 
le circostanze , immaginaste di poter comandare 
anche sull’ onore altrui ? Signor Generale , ora 
perdo di voi tutta quella stima di cui m’ illusi 
competervi. 

generale. 

Non mi fate questo torto. 

CONTESSA. 

E maritato aveste 1’ ardimento. . . 

GENERALE. 

Nulla mi sembra avere osato , affidandovi il 
segreto che son maritato. 

CONTESSA. 

Ma a che dunque tendevano tutti quei discorsi. . . 
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scena IV. 

MACRINA e delti. 

MACRINA. 

Signora Contessa qual fornimento di gioie vo- 
lete • • . • 

CONTESSA con rabbia. 

Che gioie; che fornimenti. . . al Teatro non si 
portone gioie... dovresti pur saperlo... e mi 
vieni per i piedi con queste stolidezze. 

MACRINA mortificata s’inchina ed entra dicendo da sè. 

In vece di farla ella al Generale , il Generale 
l’avrà fatta a lei ( entra ), 

CONTESSA. 

A tavola però diceste esservi porlato da me per 

un grande oggetto 

GENERALE. 

Onde rendervi un importante servigio 

CONTESSA. 

Facendola da Calloandro? Ma Calloandro era 
molto giovine. 

GENERALE. • 

Ma Tessermi di voi innamorato al sol vedervi 
è un accidente, che appena può servire di epi- 
sodio alla grande avventura che debbo narrarvi. 

CONTESSA. 

Grande avventura! 

GENERALE. 

Comprendo che il farvela nota... dopo pranzo. . . 
vi nuocerà molto alla digestione : avrei voluto 
procrastinarla fino a domani ; ma non mi è staio 
possibile. * 
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CONTESSA alquanto sbigottita. 

Generale!... 

OENBEALE. 

In fine ; aveste voi validi documenti che il 
Cavalier de-Renovell, vostro primo marito, fosse 
realmente morto ? 

CONTESSA. 

Altrimenti come sarei legittimamente passata alle 
seconde nozze. La sua morte fu annunziata an- 
che sui Giornali. 

GlSNERAliE. 

Ma dovendo passare a seconde nozze , era ben 
fatto che <lal vostro ambasciatore si fosse fatto 
domandare a quel Sovrano notizie del Cavalier 
de-Renovcll : ed allora avreste risaputo che non 
era altrimenti morto , ma bensì ’ fatto schiavo 
senza sapersi dove. 

CONTESSA. 

E quindi sarà morto nella schiavitù? 

GENERALE. 

Che anzi mi affretto di compendiarvi la sua 
storia, Il Cavalier de-Renovcll nell’età di 34 anni vi 
sposò per procura, perchè molto gli piacque il 
vostro ritratto: e siccome serviva alla armata, avea 
divisalo che al termine della campagna avrebbe 
chiesta la sua dimissione , e sarebbe venuto a 
secovoi unirsi. 

CONTESSA. 

Ma dovendo fare uno sbarco, il nemico Io at- 
taccò , mandò in alia il vascello , ove egli era 
a combattere . . . questo lo so . . . 
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GENERALE. 

Ma ignorate che il cavaliere n’era disceso un ora 
prima, e si era imbarcato su di un Brik per un 
altra operazione militare : percui scampò da questo 
pericolo ; ma in seguito sopraffatto da una tempe- 
sta, il furor delle onde Io gittò nelle coste di 
Barbaria : ove essendo fatto scliiavo nascose il suo 
nome per lo giusto timore di essere ucciso da 
quelli che Codiavano, perché altra volta avea loro 
ucciso un Generale — Dopo dodici anni gli riuscì 
fuggire , e ritornato dal suo sovrano fu in bene- 
merenza investito di un feudo di cui ora ne porta 
il nome. Riseppe quindi che voi eravate già ve- 
dova in seconde nozze ; sarebbe volato a vendi- 
carsi. . - 

CONTESSA. 

.Vendicarsi, e di che?.. 

GENERALE. 

Perchè credette falsi i documenti co’ quali vi 
eravate rimaritata: ma grato al suo sovrano non 
potette negarsi di bel nuovo. andare alla guerra, ed 
ora da questa di ritorno con gloria, viene a riven- 
dicare i suoi dritti. Io dunque e perchè suo amico, ' 
e perchè mi era sommamente andato a genio il vo- 
stro ritratto, che egli conserva: lo pregai di fare 
a me aggiustare un tale affare: e tosto che 'vi 
avrò rappaciata con vostro marito dovrete, vo- 
stro malgrado , confessare , aver io .adempiuto a 
tutti i possibili doveri sociali. 
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CONTESSA da 9Ò. 

Ora comprendo il tutto . . . egli , egli è il mio 
primo marito . . . altrimenti ... e ci ho gusto . . . 
mi va a genio ... la mia fama è in salvo . . 
farò la prima figura in società..... 

SCENA V. 

BARONE e delti. 

BARONE. 

Ma signor Generale ... è scorso tanto tempo. . .: 
GENERALE. 

Ma caro il mio Barone j un poco di pazienza. 

contessa. 

£ che brama ?... 

BARONE. 

Devo bramare che si finisca una volta . . . .; 

GENERALE. 

Che si disbrighino alcune carte, che ho tra- 
lasciate. . • 

BARONE. 

£ che realmente il tirare innanzi cosi non è 
dei mio carattere . . . 

GENERALE. 

Un altro momento e sarò da voi... 

CONTESSA. 

Non vi compromettete j perchè la commedia già 
iucomiiiciu. 

.BARONE. 

Ma prima della commedia si dovrà terminare... 

GENERALE. 

Maggiore andate, die vengo subito... 
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BARONE. 

O che subito ritorno ( entra ). 

CONTESSA. 

Ma come , come potete soffrirlo quest’ uomo 
maledetto ; giacché oltre di esser divenuto de- 
forme, è così ributtante di carattere . . . 

GENERALE. 

Ma è un amico y . . . cui molto gli debbo. 
CONTESSA. 

Sia tutto vostro. Or dunque prestando piena 
fede ai vostri detti; mio marito dovrebb’ essere 
nella vostra divisione ? • 

generale. ' 

Precisamente *i 

CONTESSA . 

Ulfizial maggiore ? 

geisTerale. 

£ con cinque decorazioni, tutte acquistate col 
sangue . 

CONTESSA ibsaudo da sè con gioia le decorazioni ùi petto 
al Generale. 

E cinque ne porta .... come negare eh’ egli è 
.mio marito. 

generale. 

Il fatto si è .... che debbo subito farvelo co- 
noscere. ' 

CONTESSA. 

Ed io ne anelo il momento ma perchè 

siete così indeciso ? 
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GENERALE. 

Clic SO ... . temo recarvi un dispiacere nell* an- 
nunziar velo. . « 

CONTESSA. Tezzeggiandosi. 

Ditelo pure; che non mi dispiacerà , non mi di- 
spiacerà .... 

GENERALE. 

Quando voi medesima m’ incoraggile a dirveloj 
s.ippiaie, che vostro marito , il Gavalier de-Reno- 
vell è lo stesso che il Barone Drombiston., 

CONTESSA inorridita rincula. 

Drombiston ! 

GENERALE. 

Drombiston precisamente fu la Baronia di cui 
fu investito il Gavalier de-Renovell allorché ri- 
tornò dalla schiavitù , siccome vi dissi : c tre al- 
tre decorazioni 1’ ebbe in quest’ ultima campa- 
gna in cui infelicemente vi perdette un occhio , 
e 

CONTESSA che fuori senno per la disperazione non sa che dirsi. 

Drombiston .... colui . . . mio marito .... 

GENERALE. 

Ora chiamerò egli medesimo , acciò mostrandovi 
le carte .... 

CONTESSA . 

Uccidetemi pria ... ah generale ... soccorso. 

GENERALE. 

Ma voi trascendete .... 

co NT. -.ss A . 

Sarei proni.a a togliermi 1’ esistenza; pria di es- 
sere esposta alla l)crlina .... 
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SCENA VI. 

MACRINA e detti. 

MACRINA . 

Signora , son di ritorno Madama Patrizia , il Ca» 
valiere Ippolito .... 

CONTESSA .i 

Cacciateli tutti. 

GENERALE. 

Contessa che dite mai .... ricomponetevi. 
CONTESSA. 

Io sposa di lui ... . 

MACRINA. 

E chi è lo sposo ? 

CONTESSA . 

Dromhiston .... 

MACRINA . 

Mamma mia ! 

SCENA VII. 

PATRIZIA , ed Abialia galantemente abbigliate — 
Ippolito , e delti. 

PATRIZIA . 

Signora Contessa andiamo subito, perchè la Com- 
media già incomincia; c mi han detto che nella 
prima scena vi sarà .... 

CONTESSA fuori senno. 

Vi sarà 1’ inferno. 


AMALIA. 

Signora madre vedete come trema la Contessa. 

MACRINA di soppiatto alla Contessa. 

Voi ora ondate per terra .... 


Digitized by Googlc 



58 LE 3.« NOZZE m uka VEDOVA. CAPRICCIOSA. 

CONTES.SA a Macrina sotto voce. 

Sosiicnmi .... non mi far mettere in ridicolo 
da costoro. 

iPPOlilTO. 

Ma signora Contessa, se non sbaglio sembra 
che voi .... 

generale. 

Per verità la Contessa .... • 

CONTESSA che a stento si regge in piedi , sempre però sostenuta 

da Macrina , vorrebbe fingere ilarità ; e spinge a viva forza tutti 

fuori. 

L’ ora .... 1’ ora è tarda .... andate .... io 

debbo vestirmi .... andate verrò ... si, verrò 

subito .... ve ne priego . . . Generale dovreste . . . 
per compassione almeno . . . . , dico per compas- 
sione che essendo una nuova Commedia, non fate 
gustare ai sposi . . . . ( dando un grido da dispe- 
rata ) Andate .... 

SCENA Vili. 

BARONE e detti. 

BARONE. 

Signor Generale e così .... 

CONTESSA inorridita, e traballando fugge alla vista del Baroni? 
seco trascinando Macrina. 

All ! ! ! andiamo .... andiamo a vestirci .... 
( entra ) . 

GENERALE.' 

B.rnnc .... andiamo, andiamo alla Coni media. 

( Subito si bassi la tenda ). 

ITNE dell’ ATTO TERZO. 
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ATTO QUARTO. 

GALLERIA come nell’atto antecedente — illuminata. 


SCENA PRIMA. 

PAOLO rinculando, e Babokz che lo minaccia 
col bastone. 

PAOLO. 

Ma vostra signoria eccellentissima dovrebbe ascol- 
tare una sola mia parola. 

BARONE. 

Si ,'ma dopo che ti avrò fatto ascoltare il mio 
bastone : bestia malnata , vammi à chiamare la 
Contessa . 

PAOLO . 

£d in tal caso sarò bastonato dalla Contessa : 
giacché essendo uscita di casa la prima cameriera: 
è un delitto per noi di andare a picchiare l’ uscio 
della padrona. 

bahone. 

£d essendo sera avanzata dove è andata la ca- 
meriera ? 

PAOLO imbrogliato estremamente. 

La cameriera .... 

BARONE. 

Parla , birbante ^ dove è andata 0 che 

IO • • • • 


Digitized by Google 



Co LE 3 * NOZZE m toa VEDOVà CiVPRICaoSA, 

PAOLO. 

Non s’ incommodi , eccellentissimo , che dirò 
tutto ..... 

barone. 

E presto. 

PAOLO.* 

Presto .... la Contessa fu presa da forti con- 
vulsioni. 

barone. 

E perchè? 

PAOLO. 

Questo poi) Eccellenza, non lo so in coscienza: 
ma ciò avviene dicci o dodici volte al giorno , 

BARONE . 

Avanti . 

PAOLO. 

Per cui si fece mettere in ordine la carrozza 
e Macrina, la prima cameriera, vi partì precipito 
samente. 

BARONE. 

E dove andiede , birbantbsimo ? 

PAOLO che tremando e guardando verso dentro, chiama lar 
. Contessa. 

Eccellenza, venga a liberarmi dalle bastonate ... 

SCENA II. 

CONTESSA e detii. 

CONTESSA inviperita. 

Chi ardisce bastonare il mio .... oh 1 

BARONE. 

Lo bastono io , quando non ubbidisce a chi sa, 
cd a chi può comandare. 
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PAOLO. 

Ma io , Eccellenza .... 

CONTESSA fra la rabbia e l’ indecisione. 

Va . — va via Paolo .... 

PAOLO. 

Volea soltanto farle intendere .... 

BARONE minacciando. 

Paolo .... che se divento diavolo .... 

PAOLO. 

Fuggo all* istante ( entra ) . 

CONTESSA da sè indecisa. 

Macrina non è ancora venuta coll’ avvocalo . . . 
io non so come regolarmi con costai. 

BARONE . 

Io vengo per parte del Generale a significarle 
che al Teatro tutti P attendono : e che non ve- 
nendoci , darà beu motivo alla satira per tuttoc- 
ciò che ella non ignora j e che io so perfetta- 

JX1GUL6 • 9 • • 

CONTESSA « 

Io son grata al Generale della cura che si prende 
della mia fama. 

BARONE. 

Fama che se riguardasse soltanto lei , poco o 
nulla importerebbe : ma siccome altra persona di 
onore fatalmente rimane attaccata alla sua fama, 
cosi il Generale la prega... son le sue non le 
mie parole. — La prega di venir subito al Teatro. 

CONTESSA da sè con orrore. 

Intende parlar di lui . . . Dio buono ! come è 
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brutto. . . orrido. . . ed io dovrei?. . . morire. . 
cento volte morire .... 

BAIIONE. 

Ma corpaccio di un cannone! è della edueazione 
moderna , che ad un ufliziale venuto contro sua 
voglia a fare un ambasciata da parte del suo Gene- 
rale. . . 

CONTESSA. 

Signor Barone . . . Ciò nasee dal vedermi con- 
fusa . . . per tante gentilezze ; che non mi fa 
dare una pronta risposta . . 

barone. 

Oihò : è dal vedervi innanzi a me . 
contessa. 

Anche ciò può darsi . . . 

barone. 

Che sono l’opposto del Generale... 
contessa. 

Ne son persuasa ... 

barone. 

Egli può e sa mandar gih delle pillole di qua- 
lunque grossezza esse siano : ma io non ne ingojo 
alcuna ; col mio bastone rompo qualunque nodo 
Gordiano e vado avanti. 

CONTESSA da se con rabbia e piangendo. • 

Ma con me rimarrai deluso., ., anche chiusa 
in un ritiro , se abbisognasse. 

BARONE. 

In somma ? 
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ATTO IV. a SCENA III. 

SCENA UT. 

MACRINA frettolosa e detti. 

MACRINA entra dirigendosi alla Contessa ma quindi avvedutasi del 
Barone, manda un grido. 

Eccomi di ritorno signora uh! 

BARONE. 

Che hai forse veduto il demònio ? 

MACRINA. 

È il rispetto , eccellentissimo , è il rispetto. 

CONTESSA. 

Signor Barone la prego, e con tutto il rispetto 
possibile . . . 

BARONE. 

Fuori queste false ceremonie : che debbo ri- 
spondere al Generale ?.. 

CONTESSA. 

Che volentieri sarei venuta. . . ed ora a si cor- 
tese invito, da lei con tanta compitezza notifica- 
tomi, verrei con più di piacere... se un capo- 
girlo , un dolore . , . 

BARONE. 

Colle donne in qualunque ora del giorno vi 
parlale sono sempre uno spedale ambulante: do- 
lori, sfinimenti, convulsioni... quindi medici, 
speziali, segretisti : bastone, bastone, e si acco- 
moda tutto ( entra ). 

MACRINA. 

E costui è vostro marito ? 

CONTESSA. 

Mi ammazzo piuttosto: e cosi? l’avvocato? 
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MACRINA, 

Sta inchiodato in letto colla gotta. . .. 

CONTCSSA. 

E non può venire ?... 

MACRINA. 

Quell’infelice per i dolori bestemmia come un 
vetturino. 

CONTItSSA. 

Dunque io non ho chimi consigli. .. chi mi. . . 

MACRINA. 

Ma lasciatemi dire: mentre io inutilmente per- 
suadeva il vostro podagroso avvocato a venir da 
voi onde consigliarvi in un sì orribile frangente; ci 
interruppe un suo allievo , chiamato ; il dottor 
Frattarclla: dicendomi = madamigella, giacché 
mi credette zitella ; mentre grazie al cielo son 
vedova di quattro mariti. 

CONTESSA. 

Avanti , ciarliera. 

MACRINA. 

Domanda dunque Fraitarella = madamigella, 
si trattasse forse della contessa di Belfiore; che 
mentre era a passare in terze nozze col cavaliere 
Ippolito, redivive il suo primo consorte in Droin- 
histon ?... 

CONTESSA. 

E la mia sventura è già nota . . . 

MACRINA. 

A tutta la guarnigione , credo io . . . 


Digitized by Google 



65 


ATTO IV. , SCENA IV. 

CONTESSA. 

Oh vei^ogna ! ! ! oh mio vilipeso amor proprio! ! ! 
dunque questo avvocalo?. . . . 

MACRINA. 

Ila giurato sul suo onore, presupponendo che 
ne abbia, che egli possiede un segreto eia v« n- 
dervi appieno felice .... purché voi lo paghia- 
t.0 r • • • 

CONTESSA. 

Anche la metà de’ miei beni . . . 

MACRINA. 

Dunque et siamo . . . venga avanti signor dot- 
tore. . . 

S C E N A IV. 

DOTTORE Frattarella. e dette. 

CONTES.SA. 

Signor dottore se voi mi farete. . . 

DOTTORE parla in tanta fretta che non si può interroinperr. 

Arcirispettabilissima signora Contessa: Non sem- 
pre la fama rende i dovuti elogi! agli illustri 
microcosmi sublunari , che raramente sparsi si 
trovano nell’ incommensurabile superficie del no- 
stro Globo terrestre. Conciossiacosamassimamenio- 
cbè,a me fama era giunta delle grazie e vezzi 
raggianti, non che delle immense doti di cui 
natura largheggiando, all’eminente sito di tutte 
le donne j su di splendido e ricco seggio assidcr 
vi fece fin dalla culla. Ma a te fama non suonò 
del dottor Sulpizio Recondito, vulgo detto Frai- 
tarella^ cui nulla riesce difficile intraprendere, su- 
fi 
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pcrarc, conchiudere; come avvenne l’altro gior- 
no in cui giunto l’equipaggio del Generale Preville, 
scortalo da molla truppa, vi riconobbi due miei 
antichi clienti, che diverse somme mi dovevano 
per fatiche della mia professione; e secondo il 
solito non pagale : percui mi. convenne all’istante 
di transigerle in tante notizie importantissime : 
fra le quali n’ebbi la vostra che a voi renderà 
felicità somma , come a me sommo denaro. 

CONTESSA dandogli una borsa con danaro. '■ > 

Prendete questa borsa d’ oro per una picciola 
caparra : . quindi domandate qualunque' somma 
che r avrete al momento : purché io possa Con 
sufficiente decenza pubblica , allontanarmi dal- 
1’ orrido Dromhision. * 

DOTTORE. 

Ebbene: Io generoso al par di voi; nulla do- 
manderò: ma il peso della vostra felicità ' bilan- 
ciar dovrà r oro che dalla vostra magnanimità 
scaturir dovrassi. i ■ ■ 

MACIUNA. 

Fuori adunque questo peso. 

DOTTORE. • ' 

Posso innanzi a questa Sibilla affidare il gran 
secreto ? 

MACRINA. 

lo Sibilla. . . . 

CONTESSA. 

Si , si ; Macrina , è la stessa mia persona. 
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ATTO IV., SCENA IV. 

DOTTORE. 

Eccovi adunque il gran segreto. 11 vostro pri- 
mo marito .... 

CONTESSA. 

È morto? 

DOTTORE. 

No: ma non è altrimenti Drombision . . . 

CONTESSA. 

E chi è ? presto. 

DOTTORE. 

È. . . . e il generale Pre ville. 

CONTESSA. 

ir Generale ! 

MACRINA. 

Venite voi a canzonarci? 

DOTTORE. 

Son dottore e non cameriera. Il Generale onde 
vendicarsi dei vostri capriccetti , e conoscere con 
più. heir agio la vostra condotta , disse che Drom- 
histon era il vostro redivivo sposo. 

CONTESSA. 

Dottore , badiamo bene .... 

DOTTORE. 

E per darvi guarentigia della mia lealtà. Ri- 
pongo questa borsa nelle mani di Macrina e me 
le do per ostaggio; rimanendo nelle sue stanze 
finché conosciuta la verità del fatto. . . . 

CONTESSA. 

Ed allora vi darò una somma che mai più 
in vita vostra lucrerete la simile. ... ma come 
condurmi. ... * 
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DOTTORE. 

Ecco il consiglio del professore , che dev’ es- 
sere pngaio a parte. 

CONTESSA. 

Avrete tutto. 

M.\CRINA. 

Ma presto parlate , che odo rumore in sala. . . 

DOTTORE. 

Fingetevi procliva ad unirvi a Drombiston e 
se vi riesce agevole fategli benanche delle moi- 
ne : giacché mi vien detto essere il Generale 
gelbso come una bestia. Quindi a Drombiston gli 
chiederete le carte in regola ; ed in tal modo. . . . 

SCENA V. 

, PAOLO e delti. 

PAOI.0. 

Eccellenza ritornano tutti dal teatro. 

CONTESSA. 

Pena di esser cacciato dalla mia casa con un 
bastone , se tu o i tuoi compagni ardissero far 
noto che nelle mie stanze vi è questo galantuomo. 

l‘AOIiO. 

V ado a metterlo all’ordine del giorno (entra). 

CONTESSA. 

Entrate subilo nelle stanze di Macrina... 

DOTTORE. 

Venere, a te mi raccomando di garantir le 
mie spalle dal furor di Marte, quando si vedrà 
colto nella rete. Perchè se i militari per sistema 
odiano gli avvocati ; il Generale in tale emer- 
genza sarebbe capace 
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ATTO^IV. , SCENA VI. 

MACRINA. 

Andiamo , Frattarella, che vengono ( entrano). 
CONTESSA. 

Fra lo spazio di poche ore ho provato l’estremo 
del tormento, come della gioia. 

SCENA VI. 

Generalb — Barone , Patrizia , àuaeia » Ippolito 

e detta. 

CONTESSA oltremodo giojosa. 

Felice notte rispettabili Signori : vi siete di- 
vertiti ? 

GENERALE. 

Molto, Signor Contessa , molto. 

CONTESSA. 

£d io non ho potuto godere 

generale. 

Con sommo cordoglio appresi che un capogirlo.. . 

CONTESSA. , 

Io vi vo soggetta, ed in ispezic, quando abuso 
di liquori : come appunto oggi avvenne , per ef- 
fetto^ dell’ allegria che il Signor Generale avca 
. in’ Invitti • eccitata. 

, GENERALE. 

, , Sqmmamepte mi- spiacc che io sia stato T in- 
nocente cagione.... 

CONTESSA. 

Xult’ altro . ma i sposi... sembra che ab- 
,biano pianto. 

generale. 

Si ; perchè la commedia ha toccato in modo 
il loro cuore . . . 
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AMALIA. 

Che non mi son potuta frenare dal piangere. . 
IPPOLITO. 

£ sebbene , io vedessi buona parte de’spetr^ 
taiori aver fisi gli occhi su di noi . . . 

PATRIZIA. 

Perchè mia figlia era la più bella dì tutto il 
Teatro. . . 

IPPOLITO. 

Pure non potetti astenermi dal seguire Pesempio 
della mia cara sposa. 

CONTESSA. 

• Effeiio di estrema sensibilità . . . 

BARONE. 

Ed io avrei bastonato quelli che recitavano , 
quelli che piangevano , quelli che ridevano . . . 

GENERALE. 

Ma Barone mio. . . 

CONTESSA. 

Lasciatelo dire : li Signor barone Drombiston 
manifesta il suo cuore con tanta sincerità, che 
non puossi far a meno di non ammirarlo: ed a tra- 
verso del suo ruvido esteriore fa travedere il più 
bel cuore della terra : percui spero di farne un 
immediato saggio. 

GENERALE da aè cou sorpresa. 

Quale improvviso cambiamento ! 

CONTESSA a nv zza voce al Barone ia modo che il Generale e 
non altri la possa ascoltare. 

Caro Drombiston, andate a prendere le vostre 
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carte in regola : perchè io sono una dunna ra- 
gionevole ; e tosto conosciuto il vostro vero es- 
sere j cioè che il cavalier de Rcnnovell , ed il Ba- 
rone Dro.mbiston sia la medesima persona, io mi 
arrenderò a miei doveri ; - andate , andate su- 
Jbito; carino con ffiopialità si dirige quindi ad 
Amalia ed Ippolito') e così Signori? 

E \RON£ di soppiatto al Generale. 

Ed ora come mi regolo ? 

GENERAJLE. 

Va a prender le carte , c qiiimli ritorna con 
modi assai burberi , che io tc le toglieiò dalie 
mani alT istante. 

BARONE. 

Vado. 

CONTESSA . 

Baroncino Drombiston . . . andate via senza nep- 
pure baciarmi la mano .... via baciatela senza 
tema .... 

BAHONE imbrogliato . . . quindi con rabbia. 

Io ? .... io .... non ho baciato mai nè mani, 
nè piedi . . . nè . . . auh ( entra bronlolando ) . 

CONTESSA . 

Eppure il Barone Drombiston che sembra a lutti 
un leone : io mi sento da tanto, di renderlo man- 
sueto come un agnellino. 

GENERALE. 

Più di una donna è riuscita in tal dilllcile im- 
presa : ma con un Drombiston .... 

PATRIZIA . 

Signora Contessa circolava una notizia nel Teatro. 
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CONTESSA . 

E quale ? 

PATRIZIA. 

Essere ricomparso il vostro primo marito . . 
CONTESSA. 

Ed io per far dritto ai miei principii j non 
solo .afTermo la notizia , ma benanche .... 

ippor.iTo. 

Ma sarà poi di vostro genio .... 

AMALIA con rabbia gelosa. 

Che importa a te di sapere «... se genio o non 
genio .... 

CONTESSA . 

Caro il mio sig. Cavai ier Ippolito un marito da 
me sposato per procura all’ età di dodici anni , 

.senza neppure .'»vcrne veduto il ritratto | 

GENERALE. 

Neppure il ritrailo ? 

contessa. 

Neppure il ritratto. Ora egli deve avere 5o 
anni battuti , zeppo di acciacchi per le tante cam- 
pagne fatte; ove quanto piu si è vittorioso, più 
ferite si ricevono : spero perciò clic sia discreto 
di sapersi regolare con prudenza e civiltà: altri- 
menti egli non è all’ armata ove impone ai sol- 
dati , il marchiò marche , ed io sono sotto la tu- 
tela delle leggi di un provvido Governo. 
IPPOLITO. 

Ma vi è dippiù che molti asserivano essere lo 
sposo il .... 


Digitized by Google 



7 » 


ATTO IV. , SCENA. VH. 

SCENA VII. 

MACRINA e delti. 

MACBJKA.. 

Gl’ invitati dal signor Generale , siccome im^- 
pose, son già, situati in tavola , e sono anziosi...., 

CONTESSA. 

Andate , andate signori .... verrò subito : at-« 
tendo il Barone Drombiston con alcune interesr- 
santi carte .... verrò subito con lui .. 

IPPOLITO con ironia sprezzante. 

Con lui? 

CONTESSA . 

Signorsì , con lui , con lui .... ma andate , è 
indecenza il fare attendere. 

AMALIA entra con Patrizia , ed Ippolito dicendogli con rabbia. 

Andiamo. 

CONTESSA. 

Macrina , va dal barone Drombiston , e digli 
che mi porti subito quelle carte , giacché ci at- 
tendono a cena. 

MACRINA s’ inchina e partendo dice da lè. 

Vorrei proprio ascoltare questo sviluppo. 

GENERALE. 

Quali carte bramate ? 

CONTESSA. 

Quelle che attestino essere egli medesimo il 
cavalier deRennovell, ed il barone Drombiston. . . 

GENERALE. 

Mi credete dunque un mentitore? 


Digitized by Googlc 



74 LE 3.' NOZZE m uha VEDOVA. CAPRICCIOSA. 

CONTESSA. 

No : ma dovendomi dare in braccio ad un uo- 
mo , fa d’ uopo cbe io conosca la verità e coi 
miei occhi me ne assicuri. 

generale. 

' Fra le 'vostre tante belle doti, Bort vi. ave® 
annoverata la docilità , colla quale veggo che vi 
decidete 'ad unirvi ad un Drombiston. 

' CONTESSA. 

Vorreste che con opporraici divenissi la favola 
del paese ? e poi a ben rifletterla precisamente, 
perchè è tanto burbero, e non solilo a conver- 
sar con donne , mi lusingo di renderlo un ec- 
cellente' marito. 

generale. 

Troverete infiniti adoratori , che si faranno un 
dovere di sollevarvi dal peso di un così orrido 
sposo. 

contessa. 

Purché si contenghino fra i limili della de- 
cenza , a sole ciarle di galanterie, e noti mi siano 
antipatici , li riceverò volonticri. 

generale. 

Ciò posto, amabile Contessa, avendo voi ben co- 
nosciuto cbe al sol vedervi io fui di voi incan- 
tato. ... 

• • contessa. 

• Me nc avvidi, me ne avvidi. 

generale. 

Ora non ricuserete. ... 
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ATTO IV., SCENA VII. 

Che cosa ? 

gekehale. 

Gli omaggi di questo cuor tenero 
CONTESSA. 

Caro Generale: che la sorte mi abbia destinala ad 
essere T infelice moglie <U un uomo di 5o. ^nni... 

GENERALE. 

E cosi brutto . . • 

CONTESSA. 

La maggior bruttezza è quella dei 5o. anni. 

GENERALE da sè fremendo. 

L’ ho voluto , ben mi 'sik. j 

CONTESSA. 

Ma che poi debba accettare anche un servente 
della stessa età . . . 

GENERALE. 

Ma voi mi lusingaste... 

CONTESSA. ' 

Per galanteria , che eravate amabile , prcgevolej 
per così maggiormente spingervi ad indebolirvi e 
spiegarvi mio amante, onde farne poi di voi un 
barbaro governo. 

, GENERALE con titubanca e dolore. * 

E non mi trovate tale?. . . sincerità, Contessa 
mia, sincerità. . . ve ne prego. 

- CONTESSA. 

Non vorrei dispiacervi . . . 

GENERALE da sè. 

Che diavolo vorrà dirmi ... 
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contessa. 

Ma già ; voi siete un uomo di spirito , incero, 
percui mi applaudirete. 

generale. 

Di che cosa? 

' CONTESA. ' : • • 

Se io vi dicOj che avrete mille amabili qualith 
ma a me,a me. . . siete antipatico , sommamente 
antipatico. 

generale. 

Antipatico ? 

CONTESSA. 

In un modo che non saprei spi^arvclo. 
generale. 

AntipaUco! 

CONTESSA. 

Percui in avvenire non vi avvisate farmi ulte- 
riori galanterie j perchè se son fatte in pubblico vi 
risponderò con molti piccanti j in privato poi vi 
ripeterò sempre . • • mi siete antipatico.' ^ 

GENERALE da sè. , , 

Mi spezzerei le tempie. . . i 

CONTESSA. . • ; 

Oh caro Baroncino, venite venite pure con que- 
ste sospirate carte .. . ’ 

GENERALE da sè. 

£d ora come, come la risolvo... 

SCENA Vili. 

BARONE con carte e detti. 

BARONE. 

Signora Contessa, non credo che io... 
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hno IV. , SCENA IX. 

CONTESSA. 

Datemi , datemi queste carte. 

BARONE. 

Ma io. • . . 

CONTESSA prende in fretta le carte dalle mani di Drombiston. 

Dovete darmi le carte , perchè siete il mio sposo, 
perchè avete voluto fare un saggio di me ; ed io 
ve lo perdono. . . 

S C E N A IX. 

PATRIZIA, Amalia, Ippolito, Macrina, e delti. 

PATRIZIA. 

Nessuno vuol mangiare se non viene il Gene- 
rale, la Contessa... 

IPPOLITO. 

E lo sposo della Contessa j che tutti agognano 
di vedere e di ammirare. . . 

. CONTESSA legge le carte. 

Ecco , ecco le carte che mi mostrano lo sposo 
che la sorte mi destinò fin da miei primi anni. . . 
povero sposo ... io lo compiango . . . 

GENERALE da sè. 

Qui bisogna risolverla da uomo di spirito. 

CONTESSA. 

Ma caro Barone Drombiston queste carte. . . 

BARONE. 

Generale io non ne posso più. . . 

GENERALE. 

Signori miei che ne dite della graziosa burla 
che vi abbiamo fatto io e mia moglie ; che ho 
r onore di presentarvi nella contessa di Belfiore? 
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ella co’ suoi talenti ha saputo cosi bene condurre 
la scena , che , creck> , abbia indotto più d’ uno u 
supporre essere il Barone Drombiston il suo ri- 
sorto mariio. 

BARONE. 

Dopo aver perduto un occhio, «1 avere una 
gamba fracassata, una moglie vi volea per com- 
piere il terno al lotto delle sventure. 

GENERALE di soppiatto in fretta e con calore alla Contessa. 

Per carità Contessa perdonatemi : ma non vi fate 
sortir di bocca quella maledetta parola . . . anti- 
patico. ( z/id/ parla a tutti) Che vi sembra adun- 
que questa nostra coppia rispettata tanto dalla 
morte istessa: che dopo tante mie disgrazie , vengo 
tranquillamente in porto a godere la vera felicità. 

PATRIZIA. 

Voi dunque Signor Generale 

AMALIA. 

Ora comprendo. . . 

IPPOLITO. 

Perchè vi prendevate tanta pena . . . 

CONTESSA. 

Un buon Generale si conosce nei piani : e seb- 
bene trovasse alcuna volta l’ inimico più forte che 
lo facesse ritirare. . . anche una dignitosa ritirata 
vai quanto una vittoria . . . 
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ATTO IV. , SCENA X. 

SCENA X. 

MACRINA — e 4elii. 

MACRIKA. 

E vivano i sposi. 

GENERALE di soppiatto e con dolore alla Contessa. 

Sempre antipatico ? 

CONTESSA. 

Anzi simpatico ed amabile al di là del pos- 
sibile. 

GENERALE allegro oltremodo. 

Andiamo andiamo a cena . . . „ 

CONTESSA. 

Ove pe ’l primo v’ interverrà l’avvocato Fratta- 
rei la. 

scena XI. 

DOTTOR FBATTARBI.I.A. e delti. 

DOTTOR. 

Umilissimo j devotissimo , ossequiosissimo ^ c 
colendissimo servo del signor .Generale. . . 

CONTESSA. 

Che si giura vostro amico e protettore : perchè 
siete stato T aruspice della mia felicità : come 
questi signori scuseranno la burla fattagli da un 
militare poeta, onde far brillare il suo spirito: 
ma che stanco di dar più battaglie fra Bacco 
ed Amore prenderà i suoi quartieri d’ inverno 
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